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DECRETO DI EREZIONE DELLA PARROCCHIA DI 

S. Roberto bellarmino 

In taranto 

 
L’espansione urbanistica e l’incremento della popolazione, di anno in anno sempre crescente in questa Nostra città 
sede Arcivescovile, sono oggetto particolare della Nostra sollecitudine pastorale mentre spingono il Nostro cuore a 
non tralasciare alcun mezzo per favorire, con l’aiuto di Dio e della Vergine Maria, il bene dei fedeli. 
Come Vicario Generale, come Vescovo Ausiliare dell’indimenticabile e Venerato Nostro Predecessore, come 
Amministratore Apostolico e poi Arcivescovo, per Volere divino, di questa alma Arcidiocesi, sempre con tutto 
l’animo, unitamente al Venerato Capitolo Metropolitano – Nostro aiuto e Nostro conforto nelle intraprese iniziative 
– Ci siamo adoprati per la erezione di nuove parrocchie preoccupandoci acchè la loro ubicazione rispondesse anche 
alle esigenze del piano regolatore della città e dei vari piani di lottizzazione. 
La chiesa parrocchiale infatti è nel quartiere il centro vitale che irradia la luce della verità, l’ardore della pietà e il 
buon odore di Cristo perché i fedeli, per la grazia dei sacramenti divenuti figli di Dio ed innestati nel Corpo Mistico di 
Gesù Cristo, arricchiscano con le opere la vita divina e, sotto la guida paterna del parroco, raggiungano l’eterno e 
beatificante possesso di Cristo Dio. 
Perciò, spinti dal desiderio di attuare il Nostro organico piano di lavoro;  
grati a Dio che nella sua mirabile Provvidenza Ci concede i mezzi a ciò necessari; 
avvalendoci delle Nostre facoltà ordinarie; 
udito il Venerabile Capitolo Metropolitano e, a norma dei Sacri Canoni, i Parroci interessati, i quali ci hanno dato il 
loro parere largamente favorevole, 
 

ERIGIAMO 
 
la nuova parrocchia con il titolo di S. Roberto Bellarmino, amovibile e “ad nutum Episcopi”. 
La chiesa parrocchiale con tutte le opere annesse saranno costruite su suolo di mq. 8000 generosamente donato dai 
munifici Signori Conte Roberto d’Ayala-Valva e N.D. Adriana d’Ayala-Valva in Pasanisi. 
Il mirabile fiorire nel nostro tempo dei sentimenti religiosi, nonché l’invadenza dell’errore in ogni strato della odierna   
società ci hanno indotto a dedicare questa nuova parrocchia ad un Santo che, in tempi non meno duri e pericolosi dei 
nostri, fu strenuo propugnatore delle verità cristiane, per esse sopportando con tenacia ogni avversità. 
La festa del Santo Titolare della parrocchia da celebrarsi ogni anno il 13 maggio o nella domenica seguente, sia 
propizia occasione perché il popolo cristiano venga istruito nelle eccelse verità che S. Roberto insegnò con la parola e 
confermò con la vita. 
Per la nuova parrocchia, distaccata dalle parrocchie di S. Giovanni Bosco, di S. Pio X e di San Lorenzo da Brindisi, 
recentemente erette ma già troppo estese perché si possa sufficientemente provvedere all’assistenza e al bene 
spirituale dei fedeli, Vogliamo siano determinati i confini come segue: 
 
Via Abruzzo (lato destro) fino a Corso Italia – Corso Italia (dall’incrocio di via Abruzzo fino a Corso Piemonte) – 
Corso Piemonte (lato destro) fino a Via Romagna (lato destro) – Via Romagna (lato destro) fino all’incrocio con Via 
Liguria – Via Liguria (fino a Piazza Sicilia) – Piazza Sicilia con tutti gli edifici in essa prospicienti – Via Lombardia (lato 
destro) fino all’incrocio con Via Lazio – Via Lazio (lato destro) fino all’Arsenale Nuovo, il quale pertanto, avendo 
l’ingresso nella zona appartenente a S. Roberto Bellarmino, apparterrà alla nuova parrocchia. 
 
Dato a Taranto, dal Palazzo Arcivescovile 
addì 8 settembre 1963, 
festa della Natività di Maria Vergine. 
 


